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INTRODUZIONE 

L’assemblea si raduna in silenzio. Al momento opportuno chi presiede comincia

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen!
P
Il Signore sia con voi.

T
E con il tuo spirito.

Monizione / saluto della responsabile della Consulta.

P
Accompagna con il tuo Spirito, o Padre, questo nostro camminare dietro la croce del Figlio tuo, Gesù, affinché, illuminati dal santo racconto della sua passione, riusciamo ad incontrarlo con autenticità e verità riconoscendolo nostro solo Maestro e nostro unico Salvatore. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo per i secoli dei secoli.

T
Amen!
Diac 
Iniziamo il nostro cammino dietro la croce del Signore.

T
Rendiamo grazie a Dio.
IN CAMMINO DIETRO LA CROCE 
Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia a cui è affidata la prima stazione, sollevano la croce e si avviano verso la porta scortati da due altri giovani con le fiaccole. Cantando tutti i presenti seguono la croce.
Canto processionale
RE DI GLORIA
Ho incontrato te, Gesù, e ogni cosa in me è cambiata, 

tutta la mia vita ora ti appartiene 

tutto il mio passato io lo affido a te, 

Gesù, re di gloria, mio Signore.

Tutta in te riposa la mia mente e il mio cuore 

trovo pace in te, Signor, tu mi dai la gioia

voglio stare insieme a te, non lasciarmi mai, 

Gesù, re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà? 

sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai 

quando un giorno ti vedrò.

Tutta in te riposa la mia mente e il mio cuore 

trovo pace in te, Signor, tu mi dai la gioia vera

voglio stare insieme a te, non lasciarmi mai, 

Gesù, re di gloria, mio signor.

Dal tuo amore chi mi separerà … 

io ti aspetto, mio Signor,

io ti aspetto, mio Signor, 

io ti aspetto, mio re.

Prima stazione
G1
Gesù è condotto davanti a Erode
G2
Riflettiamo sul nostro cercare Gesù per semplice curiosità o attratti da una spettacolarità che non converte.

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca.

23,8 Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto. Da molto tempo infatti desiderava vederlo, per averne sentito parlare, e sperava di vedere qualche miracolo fatto da lui. 9Lo interrogò, facendogli molte domande, ma egli non gli rispose nulla. (…) 11Allora anche Erode, con i suoi soldati, lo insultò, si fece beffe di lui, gli mise addosso una splendida veste e lo rimandò a Pilato.
Riflessione dei giovani della Parrocchia SS. Medici
Uno dei sacerdoti presenti, possibilmente il parroco della parrocchia, conclude la stazione con l’orazione presidenziale.
Manda, o Padre, lo Spirito Santo a ricordarci che le manifestazioni spettacolari, anche quando si presentino come eventi religiosi, rischiano di allontanare dall’incontro autentico e personale con il Figlio tuo, Gesù, unica Parola che converte e dona vita, ora e per i secoli dei secoli.

Amen!
Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia a cui è affidata la stazione seguente, prendono in consegna la croce.
Dal tuo amore chi mi separerà? /sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai /quando un giorno ti vedrò.

Seconda stazione
G1
Gesù è condannato da Pilato

G2
Riflettiamo sul nostro cercare Gesù senza lasciarci cambiare dall’incontro con lui.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca.

23,22Ed egli, per la terza volta, disse loro: "Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato in lui nulla che meriti la morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò in libertà". 23Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le loro grida crescevano. 24Pilato allora decise che la loro richiesta venisse eseguita. 25Rimise in libertà colui che era stato messo in prigione per rivolta e omicidio, e che essi richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere.
Riflessione dei giovani della Parrocchia S. Maria degli angeli
Uno dei sacerdoti presenti, possibilmente il parroco della parrocchia, conclude la stazione con l’orazione presidenziale.
Manda, o Padre, lo Spirito Santo a scuotere ogni  nostra convinzione affinché ci lasciamo convertire dall’incontro con il Figlio tuo Gesù, venuto a trasformare il nostro cuore di pietra in un cuore ardente d’amore per te e per i fratelli, ora e per i secoli dei secoli.

Amen!
Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia a cui è affidata la stazione seguente, prendono in consegna la croce.
Dal tuo amore chi mi separerà? /sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai /quando un giorno ti vedrò.

Terza stazione
G1
Gesù è aiutato a portare la croce da Simone di Cirene
G2
Riflettiamo sul nostro cercare Gesù senza accogliere la sua croce.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca.

23,26 Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 
Riflessione dei giovani della Parrocchia S. Maria madre della Chiesa
Uno dei sacerdoti presenti, possibilmente il parroco della parrocchia, conclude la stazione con l’orazione presidenziale.
Manda, o Padre, lo Spirito Santo a renderci capaci di accogliere  anche le circostanze non volute e spiacevoli quale appello a cercare il Figlio tuo Gesù, portando la sua croce e camminando dietro di lui verso l’incontro con te, ora e per i secoli dei secoli.

Amen!
Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia a cui è affidata la stazione seguente, prendono in consegna la croce.
Dal tuo amore chi mi separerà? /sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai /quando un giorno ti vedrò.

Quarta stazione

G1
Gesù incontra le donne di Gerusalemme

G2
Riflettiamo sul nostro cercare Gesù guidati solo dall’emotività.

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca.

23,27  Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 28Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 29Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: "Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato". 30  Allora cominceranno a dire ai monti: "Cadete su di noi!",e alle colline: "Copriteci!". 31 Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?". 
Riflessione dei giovani della Parrocchia S. Maria assunta – Concattedrale

Uno dei sacerdoti presenti, possibilmente il parroco della parrocchia, conclude la stazione con l’orazione presidenziale.
Manda, o Padre, lo Spirito Santo a sottrarre la nostra fede ad ogni emotività superficiale radicandola nell’ascolto del Figlio tuo Gesù, il crocifisso risorto, nel qaule inizia il mondo rinnovato per secoli dei secoli.

Amen!
Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia a cui è affidata la stazione seguente, prendono in consegna la croce.
Dal tuo amore chi mi separerà? /sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai /quando un giorno ti vedrò.
Quinta stazione

G1
Gesù perdona chi lo crocifigge

G2
Riflettiamo sul nostro cercare Gesù come perdono di Dio alla nostra vita.

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca.

23,32Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due, che erano malfattori. 33Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 34  Gesù diceva: "Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno". Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. 

Riflessione dei giovani della Parrocchia S. Luigi

Uno dei sacerdoti presenti, possibilmente il parroco della parrocchia, conclude la stazione con l’orazione presidenziale.
Manda, o Padre, lo Spirito Santo a guidare il nostro cammino verso l’incontro con il Figlio tuo, Gesù, che nella sua  croce si è fatto segno del tuo perdono per le nostre infedeltà, mancanze ed omissioni e ci apre la via del ritorno a te, ora e per secoli dei secoli.

Amen!
Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia a cui è affidata la stazione seguente, prendono in consegna la croce.
Dal tuo amore chi mi separerà? /sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai /quando un giorno ti vedrò.

Sesta stazione

G1
Gesù accoglie il buon ladrone

G2
Riflettiamo sul nostro cercare Gesù nel riconoscere il nostro peccato.

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca.

23,39  Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!". 40L'altro invece lo rimproverava dicendo: "Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? 41Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male". 42E disse: "Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno". 43Gli rispose: "In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso". 

Riflessione dei giovani della Parrocchia Madonna del pozzo
Uno dei sacerdoti presenti, possibilmente il parroco della parrocchia, conclude la stazione con l’orazione presidenziale.
Manda, o Padre, lo Spirito Santo a farci riconoscere l’innocenza del Figlio tuo, Gesù, il crocifisso, che prendendo su di sé il nostro peccato lo redime e ci conduce nella tua casa, ora e per secoli dei secoli.

Amen!
Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia a cui è affidata la stazione seguente, prendono in consegna la croce.
Dal tuo amore chi mi separerà? /sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai /quando un giorno ti vedrò.
Settima stazione

G1
Gesù muore in croce

G2
Riflettiamo sul nostro cercare Gesù nell’abbandono totale al Padre.

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca.

23,44  Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, 45perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 46  Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre,nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo, spirò. 

Riflessione dei giovani della Parrocchia S. Antonio da Padova
Uno dei sacerdoti presenti, possibilmente il parroco della parrocchia, conclude la stazione con l’orazione presidenziale.
Manda, o Padre, lo Spirito Santo a renderci imitatori del Figlio tuo, Gesù, nell’abbandono fiducioso al tuo amore in ogni prova dell’esistenza, per sentirci come lui avvolti dal tuo abbraccio paterno, ora e per secoli dei secoli.

Amen!
Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia a cui è affidata la stazione seguente, prendono in consegna la croce.
Dal tuo amore chi mi separerà? /sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai /quando un giorno ti vedrò.

Ottava stazione

G1
Gesù è riconosciuto “Giusto” dal centurione

G2
Riflettiamo sul nostro cercare Gesù accogliendone debolezza e povertà.

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca.

23,47Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: "Veramente quest'uomo era giusto". 48Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. 49Tutti i suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, stavano da lontano a guardare tutto questo. 

Riflessione dei giovani della Parrocchia SS. Annunziata
Uno dei sacerdoti presenti, possibilmente il parroco della parrocchia, conclude la stazione con l’orazione presidenziale.
Manda, o Padre, lo Spirito Santo a illuminare gli occhi della mente e del cuore affinché, contemplando il Figlio tuo Gesù, morto in croce, riconosciamo in lui il giusto tuo servo che rende anche noi giusti dinanzi a te, ora e per secoli dei secoli.

Amen!
Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia a cui è affidata la stazione seguente, prendono in consegna la croce.
Dal tuo amore chi mi separerà? /sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai /quando un giorno ti vedrò.

Nona stazione

G1
Giuseppe d’Arimatea depone Gesù dalla croce 

G2
Riflettiamo sul nostro cercare Gesù accogliendolo nei poveri.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca.

23,50  Ed ecco, vi era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, buono e giusto. 51Egli non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Era di Arimatea, una città della Giudea, e aspettava il regno di Dio. 52Egli si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. 53Lo depose dalla croce, lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, nel quale nessuno era stato ancora sepolto. 
Riflessione dei giovani della Parrocchia S. Maria delle grazie
Uno dei sacerdoti presenti, possibilmente il parroco della parrocchia, conclude la stazione con l’orazione presidenziale.
Manda, o Padre, lo Spirito Santo ad aprire i nostri occhi sulle sofferenze di ogni fratello e sorella affinché non temiamo di esporci per stare al loro fianco e dar voce al loro grido, condividendo la speranza nel tuo regno, che è per secoli dei secoli.

Amen!
Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia a cui è affidata la stazione seguente, prendono in consegna la croce.
Dal tuo amore chi mi separerà? /sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai /quando un giorno ti vedrò.

Decima stazione

G1
Gesù è portato al sepolcro

G2
Riflettiamo sul nostro cercare Gesù accogliendolo nel silenzio e nella preghiera.

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal vangelo secondo Luca.

23,54  Era il giorno della Parasceve e già splendevano le luci del sabato. 55Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono il sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù, 56poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato osservarono il riposo come era prescritto. 24,1Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato.
Riflessione dei giovani di Comunione e Liberazione
Uno dei sacerdoti presenti, possibilmente il parroco della parrocchia, conclude la stazione con l’orazione presidenziale.
Manda, o Padre, lo Spirito Santo a rendere ogni silenzio invocazione ed attesa del ritorno del Figlio tuo nella gloria, promessa anche a noi  per secoli dei secoli.

Amen!
Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia in cui si conclude la preghiera, prendono in consegna la croce.
Dal tuo amore chi mi separerà? /sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai /quando un giorno ti vedrò.

CONCLUSIONE
 
nella chiesa di S. Maria delle grazie
Gloria a te, Parola vivente, Verbo di Dio, gloria a te,

Cristo maestro, Cristo Signore!

Dal vangelo secondo Luca.

24,1 Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. 2Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro 3e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 4Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. 5Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: "Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 6Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea 7e diceva: "Bisogna che il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno"". 8Ed esse si ricordarono delle sue parole 9e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. 10Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli.
Breve riflessione di chi presiede
Preghiera conclusiva
P
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Padre, 

per averci concesso di contemplare 

la croce gloriosa del Figlio tuo, Gesù. 

Su quella croce lui è morto 

offrendo a te la sua vita, 

da quella croce, 

divenuta segno della sua vittoria, 

è germogliata vita rinnovata per il mondo. 

Il tuo Spirito impregni di questa vita 

la Chiesa e i suoi pastori, 

ogni credente nell’evangelo, 

tutti gli uomini del mondo, 

sia quando la riconoscono loro speranza, 

sia quando la caricano sulle spalle degli altri. 

Aiutaci, invece, 

a renderla luogo di incontro 

e di condivisa speranza, 

non segno di contrapposizione e divisione. 

Concedi a noi e a tutti gli uomini 

di radunarci attorno alla croce 

per trovare nel Figlio tuo

unità, pace, novità di vita 

fino al raduno finale dinanzi a te 

per i secoli dei secoli.

BENEDIZIONE E CONGEDO

P
 Il Signore sia con voi.

T
E  con il tuo spirito.
Diac 
Chinate il capo per la benedizione.

P
Dio, il Padre di Gesù il crocifisso, ci mostri nel volto del Figlio la fedeltà del suo amore.

T
Amen!

P
La contemplazione del volto del Figlio di Dio, morto in croce per noi ci apra la via del ritorno alla casa del Padre.


T
Amen!

P
Lo Spirito Santo, dono del crocifisso a noi peccatori, ci faccia contemplare nelle sofferenze umane il volto di Cristo nostro redentore.

T
Amen!

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T
 Amen!

Diac 
Annunciamo a tutti che la croce del Signore è la speranza degli uomini. Andiamo in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale

Un grande dono che Dio ci ha fatto: /è Cristo, il suo Figlio

l’umanità è rinnovata, /è in lui salvata. /È vero uomo, è vero Dio,

è il Pane della Vita, /che ad ogni uomo i suoi fratelli ridonerà.

La morte è vinta, la vita ha vinto, /è la Pasqua in tutto il mondo,

un vento soffia in ogni uomo,  /lo Spirito fecondo, /che porta avanti nella storia  /la Chiesa, sua sposa, /sotto lo sguardo di Maria, /comunità.

Siamo qui, sotto la stessa luce, sotto la sua croce, 

cantando ad una voce:

Emmanuel  Emmanuel Emmanuel. /Emmanuel Emmanuel.

Noi debitori del passato, /di secoli di storia, /di vite date per amore,

e santi che han creduto/di uomini che ad alta quota  /insegnano a volare,

di chi la storia sa cambiare come Gesù.

Siamo qui, sotto la stessa luce, …
È giunta un’era di primavera,/è tempo di cambiare.

È oggi il giorno sempre nuovo /per ricominciare, /

per dare svolte, parole nuove /e convertire il cuore,

per dire al mondo, ad ogni uomo:  /Signore Gesù.

Siamo qui, sotto la stessa luce…

Emmanuel  Emmanuel Emmanuel. /Emmanuel Emmanuel.

(sotto la stessa croce cantando ad una voce).

Emmanuel (Dio con noi) /Emmanuel Emmanuel /(Cristo tra noi)

Emmanuel Emmanuel /(sotto la stessa croce, cantando ad una voce).

Emmanuel Emmanuel Emmanuel! /(sotto la sua croce).

Emmanuel Emmanuel.
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